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IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia è buona norma procedere ai seguenti controlli:

– Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

– Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia collega-

to ad un buon impianto di terra.

– Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

– Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

– Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero.

– Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

– Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben sfiatato.

– Verificare che il circolatore non risulti bloccato.

– Sfiatare l'aria esistente nella tubazione gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto all'entrata del-

la valvola gas.

La FONDERIE SIME S.p.A sita in Via Garbo 27 - Legnago (VR) - Italy dichiara che le proprie caldaie ad acqua calda,

marcate CE ai sensi della Direttiva Gas 90/396/CEE e dotate di termostato di sicurezza tarato al massimo a

110°C, sono escluse dal  campo di applicazione della Direttiva PED 97/23/CEE perché soddisfano i requisiti pre-

visti nell’articolo 1 comma 3.6 della stessa.
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1.1 INTRODUZIONE

“ E KO OF” è la caldaia pre m i s c e l a ta a

t i raggio naturale in ghisa a gas per

riscaldamento con bruciatore a basso

NOx. È u n’ a p p a re c chio pro get ta to e

c o st ru i to in confo rmità alle diret t i ve

europee 90/396/CEE, 89/336/CEE,

92/42/CEE,  73/23/CEE e al le

norme europee EN 297- 656. 

Le caldaie “EKO OF” sono pro get ta te

a n che per il funzionamento a bassa

temperatura.

Possono essere al imenta te a ga s

naturale (G20) e a gas propano (G31).

At te n e rsi alle ist ruzioni ri p o rta te in

qu e sto manuale per una corret ta

i n stallazione e un perfet to funziona-

mento dell’apparecchio.

NOTA: La prima accensione va effet-

tuata da personale autorizzato.

1 DESCRIZIONE DELL’ APPARECCHIO

1.2 DIMENSIONI

1.2.1 Versione “EKO 3/6 OF - 3/4 OF PVA”

ATTACCHI

M Mandata impianto R 1 (UNI-ISO 7/1)

M1 Mandata impianto (vers. PVA) R 1 (UNI-ISO 7/1)

G Alimentazione gas R 3/4 (UNI-ISO 7/1)

R Ritorno impianto R 1 (UNI-ISO 7/1)

S Scarico caldaia Rp 1/2 (UNI-ISO 7/1)

C1 Caricamento impianto (vers. PVA) Rp 1/2 (UNI-ISO 7/1)

L P K ø D

3 0F 460 675 - 110

3 OF PVA 460 675 60 110

4 0F 560 675 - 130

4 OF PVA 560 675 65 130

5 0F 660 695 - 150

6 0F 760 695 - 150 Fig. 1

1.2.2 Versione “EKO 7/12 OF”

ATTACCHI

M Mandata impianto R 1 1/2 (UNI-ISO 7/1)

G Alimentazione gas R 1 (UNI-ISO 7/1)

R Ritorno impianto R 1 1/2 (UNI-ISO 7/1)

S Scarico caldaia Rp 3/4 (UNI-ISO 7/1)

L P ø D

7 0F 860 730 180

8 OF 960 730 180

9 0F 1060 780 200

10 OF 1160 780 200

11 0F 1260 780 225

12 0F 1360 780 225 Fig. 1/a
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1.3 COMPONENTI PRINCIPALI

1.3.1 Versione “EKO 3/6 OF - 3/4 OF PVA”

Fig. 2

1.3.2 Versione “EKO 7/12 OF”

Fig. 2/a

LEGENDA

1 Valvola gas

2 Guaina sonda strumenti

3 Pannello comandi

4 Pressostato gas minima di rete (tarato per G20 in salita a 16,5 mbar e in discesa  a 11,5 mbar)

6 Pilota intermittente

7 Portina camera combustione

8 Collettore bruciatori

LEGENDA

1 Valvola gas

2 Guaina sonda strumenti

3 Pannello comandi

4 Pressostato gas minima di rete

(tarato per G20 in salita a 16,5 mbar 

e in discesa  a 11,5 mbar)

6 Pilota intermittente

7 Portina camera combustione

8 Collettore bruciatori

9 Presa pressione

10 Pompa (vers. “3/4 OF PVA”)

“EKO 7 OF” “EKO 8/12 OF”
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1.4 DAT I TECNICI 

3 OF 3 OF PVA 4 OF 4 OF PVA 5 OF 6 OF

Potenza termica

Nominale kW 21,2 21,2 31,6 31,6 42,3 53,1

Minima (G20) kW 14,9 14,9 22,4 22,4 29,8 37,4

Minima (G31) kW 18,0 18,0 27,0 27,0 36,0 45,2

Portata termica

Nominale kW 23,3 23,3 34,8 34,8 46,5 58,3

Minima (G20) kW 16,3 16,3 24,5 24,5 32,6 40,8

Minima (G31) kW 19,8 19,8 29,7 29,7 39,6 49,5

Rendimento utile % 90,9 90,9 90,9 90,9 90,9 91,4

Rendimento al 30% % 92,8 92,8 92,8 92,8 92,8 92,9

Marcatura rendimento (CEE 92/42) ★★ ★★ ★★ ★★ ★★ ★★

CO a 0% di O2 ppm 7 7 7 7 7 7

NOx a 0% di O2 ppm 21 21 21 21 21 20

Classe NOx 5 5 5 5 5 5

Temperatura fumi °C 120 120 120 120 120 140

Portata massima fumi gr/s 14,8 14,8 23,2 23,2 31,5 33,7

Potenza elettrica assorbita W 16 100 16 100 16 16

Tensione di alimentazione Volt-Hz 230-50 230-50 230-50 230-50 230-50 230-50

Grado di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D X0D X0D

Certificazione CE n° 1312BP4117 1312BP4117 1312BP4117 1312BP4117 1312BP4117 1312BP4117

Categoria II2H3P II2H3P II2H3P II2H3P II2H3P II2H3P

Tipo B11BS B11BS B11BS B11BS B11BS B11BS

Pressione max esercizio bar 4 4 4 4 4 4

Temperatura max esercizio °C 85 85 85 85 85 85

Contenuto acqua caldaia l 14 18 17 22 20 23

Elementi di ghisa caldaia n° 3 3 4 4 5 6

Regolazione temperatura °C 40/85 40/85 40/85 40/85 40/85 40/85

Vaso espansione

Capacità/Pressione precarica l/bar - 10/1 - 12/1 - -

Ugelli gas principali

Quantità ugelli n° 2 2 3 3 4 5

Diametro ugelli G20 ø 2,75 2,75 2,75 2,75 2,75 2,75

Diametro ugelli G31 ø 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70

Ugellino gas pilota

Diametro ugellino G20 ø 0,45 0,45 0,45 0,45 0,45 0,45

Diametro ugellino G31 ø 0,25 0,25 0,25 0,25 0,25 0,25

Consumo gas G20 m3/h 2,47 2,47 3,68 3,68 4,92 6,17

Consumo gas G31 kg/h 1,81 1,81 2,70 2,70 3,61 4,53

Pressione gas ai bruciatori

Minima/Massima G20 mbar 7,0/13,8 7,0/13,8 7,0/13,8 7,0/13,8 7,0/13,8 7,0/13,8

Minima/Massima G31 mbar 26,9/35,5 26,9/35,5 26,9/35,5 26,9/35,5 26,9/35,5 26,9/35,5

Pressione alimentazione gas

G20 mbar 20 20 20 20 20 20

G31 mbar 37 37 37 37 37 37

Peso kg 124 126 156 158 188 220
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7 OF 8 OF 9 OF 10 OF 11 OF 12 OF

Potenza termica

Nominale kW 63,9 74,2 84,7 95,2 105,8 117,0

Minima (G20) kW 44,9 52,3 60,5 68,0 73,5 83,0

Minima (G31) kW 54,3 63,2 72,6 81,6 90,7 100,0

Portata termica

Nominale kW 70,1 81,5 93,0 104,6 116,2 128,0

Minima (G20) kW 49,0 57,1 65,2 73,3 81,4 89,6

Minima (G31) kW 59,4 69,3 79,1 89,0 98,9 108,8

Rendimento utile % 91,1 91,1 91,1 91,1 91,1 91,7

Rendimento al 30% % 92,9 92,9 93,5 93.5 93.5 93,3

Marcatura rendimento (CEE 92/42) ★★ ★★ ★★ ★★ ★★ ★★

CO a 0% di O2 ppm 7 7 6 8 8 8

NOx a 0% di O2 ppm 27 27 27 27 27 26

Classe NOx 5 5 5 5 5 5

Temperatura fumi °C 120 140 130 145 130 140

Portata massima fumi gr/s 46,1 48,4 59,3 60,4 75,2 76,0

Potenza elettrica assorbita W 16 32 32 32 32 32

Tensione di alimentazione Volt-Hz 230-50 230-50 230-50 230-50 230-50 230-50

Grado di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D X0D X0D

Certificazione CE n° 1312BP4118 1312BP4118 1312BP4118 1312BP4118 1312BP4118 1312BP4118

Categoria II2H3P II2H3P II2H3P II2H3P II2H3P II2H3P

Tipo B11 B11 B11 B11 B11 B11

Pressione max esercizio bar 4 4 4 4 4 4

Temperatura max esercizio °C 85 85 85 85 85 85

Contenuto acqua caldaia l 26 29 32 35 38 41

Elementi di ghisa caldaia n° 7 8 9 10 11 12

Regolazione temperatura °C 40/85 40/85 40/85 40/85 40/85 40/85

Ugelli gas principali

Quantità ugelli n° 6 7 8 9 10 11

Diametro ugelli G20 ø 2,75 2,75 2,75 2,75 2,75 2,75

Diametro ugelli G31 ø 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70 1,70

Ugellino gas pilota

Diametro ugellino G20 ø 0,45 0,45 0,45 0,45 0,45 0,45

Diametro ugellino G31 ø 0,25 0,25 0,25 0,25 0,25 0,25

Consumo gas G20 m3/h 7,42 8,62 9,84 11,07 12,30 13,54

Consumo gas G31 kg/h 5,45 6,33 7,22 8,13 9,03 9,94

Pressione gas ai bruciatori

Minima/Massima G20 mbar 7,0/13,8 7,0/13,8 7,0/13,8 7,0/13,8 7,0/13,8 7,0/13,8

Minima/Massima G31 mbar 26,9/35,5 26,9/35,5 26,9/35,5 26,9/35,5 26,9/35,5 26,9/35,5

Pressione alimentazione gas

G20 mbar 20 20 20 20 20 20

G31 mbar 37 37 37 37 37 37

Peso kg 253 285 318 351 383 416



L'installazione deve intendersi fissa e

dovrà essere effettuata esclusivamen-

te da ditte specializzate e qualificate,

secondo qu a n to pre s c ri ve la Legge

46/90, ottemperando a tutte le istru-

zioni e disposizioni riportate in questo

manuale. Si dovranno inoltre osservare

tutte le disposizioni dei Vigili del Fuoco,

quelle dell’Azienda del Gas, qu a n to

richiamato dalla Legge 10/91 relativa-

mente ai Regolamenti Comunali e dal

DPR 412/93.

2.1 LOCALE CALDAIA 

E VENTILAZIONE

Le caldaie serie “ E KO 3/4 OF - 3/4

OF PVA”, non superando il limite dei

35 kW, possono essere insta l l a te in

ambienti domestici nel caso di mera

sostituzione o in un locale tecnico ade-

g u a to nel ri s p et to di qu a n to prev i sto

dal DPR 412/93 e dalle No rme UNI-

CIG 7131/72 e 7129/92. 

È indispensabile che nei locali in cui so-

no installati degli appare c chi a gas a

c a m e ra aperta possa affl u i re almeno

ta n ta aria qu a n ta ne viene ri ch i e sta

dalla re g o l a re combustione del ga s

consumato dai vari apparecchi. 

È quindi necessario, per l'afflusso del-

l ' a ria nei locali, pra t i c a re nelle paret i

esterne delle aperture che rispondano

ai requisiti seguenti:

– Avere una sezione libera totale di al-

meno 6 cm2 per ogni kW di portata

te rmica insta l l a to, e comunque mai

inferiore a 100 cm2.

– E s s e re situate il più vicino possibile

all’altezza del pavimento, non ostrui-

bile e protet ta da una gri glia ch e

non riduca la sezione utile del pas-

saggio dell’aria.

Le versioni  “EKO 5/12 OF”, di poten-

zialità superiore ai 35 kW, dovranno

invece disporre di un locale tecnico con

caratteristiche dimensionali e requisiti

in conformità al D.M. 12/04/96 n. 74

“Approvazione della regola tecnica di

prevenzione incendi per la progettazio-

ne, la costruzione e l’esercizio degli

impianti termici alimentati da combu-

stibili gassosi”. L’altezza del locale di

installazione deve rispettare le misure

indicate in fig. 3. Sarà inoltre necessa-

rio, per l'afflusso dell'aria al locale, rea-

lizzare sulle pareti esterne delle aper-

ture di aerazione la cui superficie, cal-

colata secondo quanto impartito nel

punto 4.1.2 dello stesso D.M., non deve

essere in ogni caso inferiore di 3.000

cm2 e nel caso di gas di densità mag-

giore di 0,8 a 5.000 cm2.

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per pre s e rva re l’imp i a n to te rmico da

dannose corrosioni, incro stazioni o

depositi, è della massima imp o rta n z a ,

dopo l’installazione dell’appare c ch i o ,

p ro c e d e re al lavaggio dell’imp i a n to in

c o n fo rmità alla norma UNI-CTI 8065,

utilizzando pro d otti appro p riati come,

per esempio, il Sentinel X300 o X400. 

I st ruzioni comp l ete sono fo rn i te con i

p ro d otti ma, per ulte ri o ri ch i a rimenti, è

possibile contattare direttamente la GE

Betz srl.

Dopo il lavaggio dell’impianto, per prote-

zioni a lungo te rmine contro corro s i o n i

e depositi,  si raccomanda l’impiego di

inibitori come il Sentinel X100.  

E’ importante verificare la concentrazio-

ne del l’inibito re dopo ogni modifi c a

all’impianto e ad ogni verifica manutenti-

va secondo qu a n to pre s c ri t to dai pro-

d u t to ri (appositi te st sono disponibili

p resso i ri ve n d i to ri). È semp re consi-

gliabile montare delle idonee saracine-

s che di inte rc et tazione sulle tubazioni

di mandata e ritorno impianto.

ATTENZIONE: La mancanza del lavag-

gio dell’imp i a n to te rmico e dell’addi-

zione di un adeguato inibito re inva l i-
dano la garanzia dell’apparecchio.

ATTENZIONE: Nelle ve rsioni “EKO
7 / 12 OF” per poter ot te n e re una

buona dist ribuzione d'acqua all'inte r-

no del corpo in ghisa è necessari o
che le tubazioni di mandata e ritorno

impianto siano collegate sullo stesso

lato della caldaia. 

Di serie i modelli “EKO 7/12 OF” ven-

gono forniti con gli attacchi sul lato

destro, con la possibilità che gli stessi

possano essere portati sul lato sini-

stro. In tal caso spostare sullo stesso

lato sia il distributore d'acqua, posto

sul collettore di ritorno, che i bulbi dei

termostati posti nella guaina.

È consigliabile che il salto termico tra la

tubazione di mandata e ritorno impianto

non superi i 20°C. È pertanto utile a tale

scopo installare una valvola miscelatrice.

ATTENZIONE: È necessario che la pom-

pa o più pompe di circolazione dell’im-

pianto siano inserite contemporanea-

mente all'accensione della caldaia. 

A tale proposito si consiglia l'uso di un

sistema automatico di precedenza.

L ' a l l a c c i a m e n to gas deve essere re a-
l i z z a to in confo rmità alle norme UNI

7129 e UNI 7131. 

Nel dimensionamento delle tubazioni
gas da conta to re a caldaia, si dov rà

tenere conto sia delle portate in volu-

mi (consumi) in m3/h che della den-
sità del gas preso in esame. Le sezioni

delle tubazioni costituenti l’imp i a n to

d evono essere tali da ga ra n t i re una
fornitura di gas sufficiente a coprire la

massima ri ch i e sta, limitando la perd i-

ta di pressione tra conta to re e qu a l-
siasi appare c chio di utilizzazione non

maggiore di:

– 1,0 mbar per i gas della seconda

famiglia (gas naturale);

– 2,0 mbar per i gas della terza fami-

glia (butano o propano).

All’interno del mantello é applicata una

ta rg h et ta adesiva sulla quale sono

riportati i dati tecnici di identificazione

e il tipo di gas per il quale la caldaia é

predisposta.

2.2.1 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro

a l l ' i n gresso che non è comunque in

grado di tra t te n e re tutte le imp u ri t à
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2 INSTALLAZIONE

Fig. 3

H in funzione della portata termica complessiva:

– non superiore a 116 kW: m 2,00

– superiore a 116 fino a 350 kW: m 2,30

– superiore a 350 fino a 580 kW: m 2,60

– superiore a 580 kW: m 2,90



c o n te n u te nel gas e nelle tubazioni di

rete. 

Per ev i ta re il cattivo funzionamento

della valvola, o in certi casi addirittura

l'esclusione della sicurezza di cui la

stessa è dotata, si consiglia di monta-

re sulla tubazione gas un adeguato fil-

tro.

2.4 RIEMPIMENTO IMPIANTO

Il riempimento va eseguito lentamente

per dare modo alle bolle d'aria di uscire

attraverso gli opportuni sfoghi posti sul-

l'impianto di riscaldamento. 

La pressione di caricamento a freddo

dell'impianto, e la pressione di pregon-

fiaggio del vaso di espansione, dovranno

corrispondere o comunque non essere

inferiori all'altezza della colonna statica

dell'impianto (Esempio: per una colonna

statica di 5 metri la pressione di preca-

rica del vaso e la pressione di carica-

m e n to dell'imp i a n to dov ranno corri-

spondere almeno al valore minimo di

0,5 bar).

2.5 CANNA FUMARIA

Una canna fumaria per l’evacuazione

nell’atmosfera dei prodotti della combu-

stione di apparecchi a tiraggio naturale

deve rispondere ai seguenti requisiti:

– essere a tenuta dei prodotti della

combustione, impermeabile e ter-

micamente isolata;

– essere realizzata in materiali adat-

ti a resistere nel tempo alle nor-

mali sollecitazioni meccaniche, al

calore ed all’azione dei prodotti

della combustione e delle loro

eventuali condense;

– avere andamento verticale ed esse-

re priva di qualsiasi strozzatura in

tutta la sua lunghezza;

– essere adeguatamente coibentata

per evitare fenomeni di condensa o

di raffreddamento dei fumi, in parti-

colare se posta all’esterno dell’edifi-

cio od in locali non riscaldati;

– essere adeguatamente distanziata

mediante intercapedine d’aria o iso-

lanti opportuni, da materiali combu-

stibili e facilmente infiammabili;

– avere al di sotto dell’imbocco del

primo canale da fumo una camera

di ra c c o l ta di mate riali solidi ed

eventuali condense, di altezza pari

almeno a 500 mm. L’accesso a

detta camera deve essere garanti-

to mediante un’apertura munita di

s p o rtello metallico di ch i u s u ra a

tenuta d’aria;

– avere sezione interna di forma cir-

colare, quadrata o rettangolare: in

questi ultimi due casi gli angoli devo-

no essere arrotondati con raggio

non infe ri o re a 20 mm; sono

ammesse tuttavia anche sezioni

idraulicamente equivalenti;

– essere dotata alla sommità di un

comignolo, il cui sbocco deve essere

al di fuori della cosiddetta zona di

reflusso al fine di evitare la forma-

zione di contropressioni, che impe-

discano il libero scarico nell’atmo-

sfera dei prodotti della combustio-

ne. è necessario quindi che vengano

rispettate le altezze minime indicate

in fig. 4;

– essere priva di mezzi meccanici di

aspirazione posti alla sommità del

condotto;

– in un camino che passa entro od è

addossato a locali abitati non deve

esistere alcuna sovrappressione.

2.5.1 Dimensionamento

canna fumaria

Il corret to dimensionamento della

canna fumaria è condizione essenziale

per il buon funzionamento della caldaia.

Per calcolare la sezione utile della

canna fumaria è necessario fare riferi-

mento alla norma UNI 9615-90. 

I fattori principali da considerare per il

calcolo della sezione sono: la portata

termica della caldaia, il tipo di combu-

stibile, il valore in percentuale di CO2, la

portata in massa dei fumi al carico

nominale, la temperatura fumi, la rugo-

sità della parete interna, l’effetto della

gravità sulla pressione di tiraggio che
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Tetto piano

Volume
tecnico

> 5 m

� 5 m

Colmo> 1,50 m

� 1 ,50 m

Zona di ref lusso

45°

Tetto a 45°

Colmo> 1,30 m

� 1 ,30 m

Zona di reflusso

30°

Tetto a 30 °

Fig. 4



dovrà tenere conto della temperatura

esterna e dell’altitudine.

2.6 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia è fornita con cavo elettrico

di alimentazione che, in caso di sostitu-

zione, dov rà essere ri ch i e sto al la

SIME. 

L’ a l i m e n tazione dov rà essere effet t u a-

ta con tensione monofase 230V - 50

Hz attraverso un interruttore genera-

le protetto da fusibili, con distanza tra i

contatti di almeno 3 mm. 

Il termostato ambiente da utilizzare, la

cui installazione è consigl i a ta per una

migliore regolazione della temperatura

e confort nell'ambiente, deve essere di

classe II in confo rmità alla norma EN

60730.1 (contatto elettrico pulito). 

NOTA: La SIME declina qu a l s i a s i

responsabilità per danni a persone o

cose deri vanti dalla mancata messa

a terra della caldaia.

2.6.1 Collegamento centralina 

RVA 43.222 (optional)

Nel circ u i to elet t rico è prev i sta una

serie di connettori per l’installazione di

una centralina optional RVA 43.222

cod. 8096303, contrassegnati da

diversi colori: nero, arancio e marrone

( fig. 5). I connet to ri sono polari z z a t i

cosicchè non è possibile invertirne l’or-

dine. Per insta l l a re la centralina RVA

43.222 è necessario collega re ta l i

c o n n et to ri e ri m u ove re dalla mors et-

tiera i ponti 13-14 e 15-17 (contrasse-

gnati in grassetto nello schema elettri-

co di fig. 6). La centralina consente

i n o l t re l ’ ut i l izzo  d i sonde e unità

ambiente i cui connettori, polarizzati e

c o l o rati, si trovano in un sacch et to

all’interno del quadro comandi.
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1

2

3

4

6

7

Fig. 5

L E G E N DA

1 Fi l t ro antidist u r b o

2 C o n n et to ri centralina (nero / ro s s o / m a rro n e )

3 A p p a re c ch i a t u ra elet t ronica FM12

4 M o rs et t i e ra caldaia

6 Tra s fo rm a to re d’isolamento (per FR/BE)

7 C o n n et to re collega m e n to tra s fo rm a to re d’isolamento
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2.6.2 Schema elettrico

Fig. 6

LEGENDA

FA Filtro antidisturbo

IG Interruttore generale

EV1 Bobina valvola gas

EV2 Bobina valvola gas

PG Pressostato gas

A Apparecchiatura elettronica FM 12

ER Elettrodo rivelazione

EA Elettrodo accensione

TS Termostato sicurezza

SB Pulsante sblocco apparecchiatura FM 12

TF Termostato fumi 

(vers. “3/6 OF - 3/4 OF PVA”)

TC Termostato regolazione a gradino

B Bobina modulante

TA Termostato ambiente

TEL Unità ambiente 

QAA70 (optional)

SE Sonda temperatura esterna 

QAC31 (optional)

SC Sonda immersione caldaia 

QAZ21 (optional)

SS Sonda immersione bollitore 

QAZ21 (optional)

PI Pompa impianto (vers. “3/4 OF PVA”)

PB Pompa bollitore

C Connettori centralina 

(nero-arancio-marrone)

F Fusibile (T 200 mA)

TI Trasformatore d’isolamento 

(solo per FR/BE)

PBY Pompa di ricircolo

TM Termostato di temperatura minima

(*) Solo per versioni “3/4 OF PVA”

NOTA: C o l l e gando il te rm o sta to ambiente (TA )

togliere il ponte tra i morsetti 7 - 8. 

Collegando la centralina rimuovere i ponti 13 - 14

e 15 - 17.

CODICI RICAMBI CONNETTORI:

J1 cod. 6293578

J2 cod. 6293579



10

IT

GB

FR

BE

DE

ES

2.7 CENTRALINA RVA 43.222 

(fig. 7)

Tu t te le funzioni della caldaia possono

essere gestite dalla centralina optional

cod. 8096303, fo rn i ta con sonda

te mp e ra t u ra este rna (SE) e sonda

immersione caldaia (SC) 

La centralina prevede il collega m e n to

di una ulte ri o re serie di connet to ri a

bassa tensione per il collega m e n to

delle sonde e dell’unità ambiente (i

c o n n et to ri si trovano in un sacch et to

all’interno del quadro comandi). 

Il bulbo della sonda optional dell’eve n-

tuale bol l ito re este rno (SS),  cod.

6 277110, deve essere inseri to nella

guaina del boll ito re e quel lo del la

sonda caldaia (SC) nella guaina di cal-

daia. 

Per il montaggio della sonda tempera-

t u ra este rna (SE) seguire le ist ru z i o n i

riportate nell’imballo della sonda stes-

sa. Per effet t u a re i collegamenti elet-

trici fare riferimento allo schema di fig.

6.

ATTENZIONE: Per garantire il corret-

to funzionamento della cantra l e

p o rre il te rm o sta to di re g o l a z i o n e

della caldaia al massimo.

2.7.1 Caratteristiche e funzioni

“RVA 43.222” è realizzato come rego-

latore di singola caldaia mono e bi-sta-

dio o come regolatore di cascata per

gestire fino a sedici caldaie.

Economia di esercizio

– Ab i l i tazione o non della pro d u z i o n e

c a l o re in presenza di inte gra z i o n e

con accumulo.

– G e stione climatica della te mp e ra t u-

ra di caldaia con possibilità di com-

pensazione ambiente.

– G e stione di un circ u i to di ri s c a l d a-

mento diretto (con pompa) per ogni

regolatore.

– Funzione di auto a d a t ta m e n to della

c u rva climatica in base all’inerz i a

termica dell’edificio ed alla presenza

di “calore gra t u i to” (con comp e n s a-

zione ambiente).

– Funzione di ottimizzazione all’accensio-

ne ed allo spegnimento (ri s c a l d a m e n-

to accellerato e prespegnimento).

– Funzione di economia giorn a l i e ra

c a l c o l a to sulla base delle cara t te ri-

stiche dinamiche delle strutture.

– C o m m u tazione esta te / i nve rn o

automatica.

Funzioni di protezione

– Te mp e ra t u ra minima e massima di

mandata tarabili.

– P rotezione antigelo diffe re n z i a ta di

caldaia, accumulo acqua calda sani-

taria ed impianto.

– P rotezione al surri s c a l d a m e n to

della caldaia.

– P rotezione antigrippaggio del le

pompe.

– P rot ez ione  del  bru c i a t o re  con

tempo minimo di funzionamento.

Funzioni operative

– Messa in funzione semplificata.

– Tutte le tarature sono effettuabili sul

regolatore.

– Sta n d a rd per la pro gra m m a z i o n e

settimanale.

– Tu t te le ta ra t u re e regimi di funzio-

n a m e n to r i s c o n t rab i l i  tra m i te

display e leds luminosi.

– Test dei relais e delle sonde.

Produzione acqua sanitaria

– Programmazione orari giornalieri.

– Possibilità di impostare la temperatu-

ra minima di consegna acqua calda

sanitaria per il periodo di riduzione.

– Possibilità comando pompa di carico

accumulo.

– Priorità del circuito sanitario selezio-

nabile.

Altre caratteristiche tecniche

– Facile connessione con un’ u n i t à

ambiente di tipo digitale (QAA70).

  

    

     

    
 

  

Fig. 7

LEGENDA

1 Copriforo in plastica

2 Centralina (optional)



3.1 APPARECCHIATURA

ELETTRONICA

La caldaia è fornita con apparecchiatu-

ra elet t ronica di comando e prote z i o-

ne tipo FM 12. 

L'accensione e rilevazione di fiamma è

controllata da due elettrodi che garan-

tiscono la massima sicurezza con

te mpi di inte rve n to, per spegnimenti

a c c i d e n tali o mancanza gas, entro un

secondo.

3.1.1 Ciclo di funzionamento

P rima di accendere la caldaia accer-

ta rsi con un vo l t m et ro che il collega-

m e n to elet t rico alla mors et t i e ra sia

fatto in modo corretto, rispettando le

posizioni di fase e neutro come prev i-

sto dallo schema.

Premere l'interruttore generale posto

sul pannello comandi perchè la caldaia

si metta in funzione su richiesta riscal-

d a m e n to o pre l i evo acqua calda sani-

ta ria inviando, attra ve rso l’appare c-

chiatura FM 12, una corrente di scari-

ca sul l'e let t rodo di accensione ed

a p rendo conte mp o ra n e a m e n te la

prima valvola gas. 

L'accensione del bruciatore pilota nor-

m a l m e n te si ha nel te mpo di 2 o 3

secondi dal momento in cui è iniziata

la scarica elet t rica sull'elet t rodo di

accensione. 

Quando il bru c i a to re pilota ri s u l ta

acceso l’appare c ch i a t u ra FM 12

apre la seconda elettrovalvola e pro-

cede all’accensione del bru c i a to re

principale. 

Si pot ranno manife sta re mancate

accensioni con conseguente attiva-

zione del segnale di blocco dell'appa-

re c ch i a t u ra che possiamo così ri a s-

sumere:

– Mancanza di gas

L ' a p p a re c ch i a t u ra effettua re g o l a r-

m e n te il ciclo inviando tensione sul-

l ' e l et t rodo di accensione che pers i-

ste nella scarica per 60 sec. max. 

Non ve ri ficandosi l'accensione del

b ru c i a to re pilota l'appare c ch i a t u ra

va in blocco.

Si  può mani fe st a re  al la  pr i m a

accensione o dopo lunghi periodi di

inattività con presenza d'aria nella

tubazione. 

Può essere causata dal ru b i n et to

gas chiuso o da una delle bobine

della va lvola che pre s e n ta l'avvo l g i-

mento interrotto, non consentendo-

ne l'apertura.

– L ' e l et t rodo di  accensione non

emette la scarica

Nella caldaia si nota solamente l'a-

p e rt u ra del gas al bru c i a to re, tra-

s c o rsi 60 sec. l ' a p p a re c ch i a t u ra va

in blocco.

Può essere causato dal fatto che il

cavo dell'elettrodo risulta interrotto

o non è ben fissato al morsetto del-

l ' a p p a re c ch i a t u ra; oppure l'appa-

re c ch i a t u ra ha il tra s fo rm a to re

bruciato.

– Non c'è rivelazione di fiamma

Dal momento dell 'accensione si

nota la scarica continua dell'elettro-

do nonosta n te il bru c i a to re pilota

risulti acceso. Tra s c o rsi 60 sec.

cessa la scarica, si spegne il brucia-

to re e si accende la spia di blocco

dell'apparecchiatura.

Si manife sta nel caso in cui non è

stata rispettata la posizione di fase

e neutro sulla mors et t i e ra. Il cavo

d e l l ' e l et t rodo di ri velazione è inte r-

rot to o l'elet t rodo è a massa; l'elet-

trodo è fortemente usurato, neces-

s i ta sost i t u i rlo. L’ a p p a re c ch i a t u ra è

difettosa.

Per mancanza imp rovvisa di te n s i o n e

si ha l'arresto immediato del bruciato-

re, al ri p ri stino della tensione, la cal-

daia si ri m et te rà auto m a t i c a m e n te in

funzione.

3.2 TERMOSTATO REGOLAZIONE 

A GRADINO

La caldaia è fornita con termostato di

regolazione a doppio contatto di scam-

bio a taratura differenziata (6 fig. 2)

che consente di ottenere, prima dello

spegnimento totale del bruciatore, una

riduzione di potenza attraverso il grup-

po bobina montato sul regolatore della

valvola gas. 

Questo sistema di modulazione a gra-

dino permette di ottenere i seguenti

vantaggi:

– Un più elevato rendimento globale

della caldaia.

– Contenere entro valori accettabili

l ' a u m e n to di te mp e ra t u ra che si

manifesta nel corpo ghisa (inerzia

termica) allo spegnimento del bru-

ciatore.

3.3 DISPOSITIVO

SICUREZZA FUMI 

“EKO 3/6 OF - 3/4 OF PVA”

È una sicurezza contro il re flusso dei

fumi in ambiente per inefficienza od

otturazione parziale della canna fuma-

ria (fig. 7/a). 

Interviene, bloccando il funzionamento

della va lvola gas, quando il ri get to dei

fumi in ambiente è continuo e in quan-

tità tali da renderlo pericoloso. 

L’ i n te rve n to del dispositivo causa il

blocco dell’appare c ch i a t u ra per man-

c a ta accensione del bru c i a to re; in ta l

caso sarà necessario pre m e re il pul-

s a n te di sblocco perchè la caldaia si

rimetta automaticamente in funzione. 

Q u a l o ra dovesse ri p ete rsi in conti-

nuazione il blocco della caldaia sarà

n e c e s s a rio effet t u a re un atte n to

c o n t rollo alla canna fumaria, appor-
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3 CARATTERISTICHE

Fig. 7/a

    

     

    
 

  

    

     

    

 
  

    

     

    

 
  

    

     

    

 
  

    

     

    
 

  



tando tutte le modifiche e gli accorgi-

menti necessari perchè possa ri s u l-

tare efficiente.

3.4 PREVALENZA DISPONIBILE 

ALL’IMPIANTO 

“EKO 3/4 OF PVA”

La prevalenza residua per l’impianto di

riscaldamento è rappresentata, in fun-

zione della portata, dal grafico di fig. 8.

3.5 PERDITE DI CARICO

CIRCUITO CALDAIA

“EKO 3-12 OF”

Le perdite di carico sono rappresenta-

te dal grafico di fig. 8/a.
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4.1 VALVOLA GAS (fig. 9)

“ E KO OF” è pro d ot ta con va lvola ga s

HONEYWELL VR 4601 e VRB 25PA,

c o rre d a ta di un gruppo bobina ch e

consente di ottenere, attraverso il ter-

mostato di regolazione a gradino, una

riduzione di potenza corrispondente a

c i rca 75% (G20) e 85% (G31) della

p otenza nominale prima dello spegni-

mento totale del bruciatore. 

La taratura della pressione massima e

ri d ot ta viene eseguita dalla SIME in

linea di produzione; se ne sconsigl i a

pertanto la variazione. 

Solo in caso di passaggio da un tipo di

gas d'alimentazione ad altro sarà con-

s e n t i ta la va riazione delle pressioni di

lavoro (Tabella 1). 

Tale operazione dov rà necessari a-

mente essere eseguita da personale

autorizzato, pena la decadenza della

ga ranzia. Effet t u a ta la va ri a z i o n e

delle pressioni di lavo ro sigillare i

regolatori.

Nel procedere alla taratura delle pres-

sioni è necessario seguire un ordine

prestabilito regolando prima la pres-

sione massima e poi la ridotta.

4 USO E MANUTENZIONE

 
 

 

 

 

 

 

Fig. 9

HONEYWELL VR 4601 (“EKO 3/7 OF - 3/4 OF PVA”)

HONEYWELL VRB 25PA (“EKO 8/12 OF”)

LEGENDA

1 Bobina EV1

2 Regolatore di pressione

3 Gruppo bobina

4 Bobina EV2

7 Presa pressione a monte

8 Presa pressione a valle

9 Pressostato gas minima 

di rete (manopola con

campo di regolazione 

da 5-40 mbar)



4.1.1 Regolazione pressione massima

Per la taratura procedere nel seguen-

te modo (fig. 10):

– Collegare la colonnina prova pressio-

ne alla presa (9 fig. 2) posta sul col-

lettore bruciatori nei modelli “3/6

OF - 3/4 OF PVA”.

Nelle vers. “7/12 OF” collegare inve-

ce la colonnina prova pressione alla

presa a valle della valvola gas (8 fig.

9). 

– Togliere la bobina e avvitare comple-

tamente la vite (4).

– Porre la manopola del termostato di

regolazione sul valore massimo.

– Fornire tensione alla caldaia.

– Allentare il controdado (1) e ruotare il

raccordo (3): 

per ridurre la pressione girare il rac-

c o rdo (3) in senso antiora rio, per

aumentare la pressione girare il rac-

cordo (3) in senso orario.

– Serrare il controdado (1).

– A z i o n a re più vo l te l'inte rru t to re

generale e verificare che la pressio-

ne corrisponda ai valori indicati in

Tabella 1.

4.1.2 Regolazione pressione ridotta

Per la taratura procedere nel seguen-

te modo (fig. 10):

– Con la bobina da inserire, il termo-

stato regolazione sul valore massi-

mo e la caldaia in funzione, ruotare la

vite (4) ricercando il valore di pres-

sione indicato in Tabella 1:

per diminuire la pressione girare la

vite in senso antiorario, per aumen-

tarla ruotare la vite in senso orario.

– Reinserire e togliere la bobina per

verificare che le pressioni massima

e ri d ot ta corrispondano ai va l o ri

impostati.

4.2 TRASFORMAZIONE 

AD ALTRO GAS

Per il funzionamento a gas pro p a n o

( G 31) viene fo rn i to un kit con l’o c c o r-

rente per la trasformazione. 

Per passare da un gas al l ’altro è

necessario:

– Chiudere il rubinetto gas.

– P ro c e d e re alla sostituzione degl i

u gelli principali con quelli fo rniti nel

kit, inte rponendo la rondella in allu-

minio ø 10 (per eseguire l’o p e ra z i o-

ne usare una chiave fissa da 12).

– To gl i e re il ra c c o rdo di alimenta z i o n e

pilota e sostituire l’ugello fornito nel kit.

– Nelle ve rs. con va lvola gas “V R

4 6 01” sost i t u i re il pre s s o sta to

gas minima di rete tarato in salita

a 16,5 mbar e in discesa a 11, 5

mbar (4 fig. 2 - 2/a) con il presso-

stato cod. 6043115 per G31 tara-

to in salita a 27 mbar e in discesa

a 22 mbar. 

Nelle ve rs. con va lvola gas “V R B

25 PA” ruotare invece la manopola

del pressostato gas minima di rete

(9 fig. 9) imp o stando il va l o re da

11,5 mbar per G20 a 22 mbar per

G31.

– Per re g o l a re la potenza ri s c a l d a-

mento attenersi a quanto specifica-

to al punto 4.1. 

Effettuata la variazione delle pres-

sioni di lavoro sigillare i regolatori.

– Applicare all’interno del mantello l’e-

tichetta indicante la predisposizione

gas fornita nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le

connessioni gas devono essere col-

l a u d a te a te n u ta, usando acqu a

saponata o appositi prodotti, evitan-

do l’uso di fiamme libere. 

La trasformazione deve essere effet-

tuata solo da personale autorizzato.

4.3 PULIZIA E MANUTENZIONE

La manutenzione preve n t i va ed il con-

t rollo della funzionalità delle appare c-

ch i a t u re e dei sistemi di sicure z z a ,

d ov rà essere effet t u a ta alla fine di

ogni stagione esclusiva m e n te dai Ser-

vizio Tecnico Au to ri z z a to, in ot te mp e-

ranza al DPR 26 agosto 1993 n° 412.

4.4 INCONVENIENTI 

DI FUNZIONAMENTO

Il bru c i a to re principale brucia male:

fiamme troppo alte, fiamme gialle.

– Controllare che la pressione del gas

al bruciatore sia regolare.

– C o n t ro l l a re che i bru c i a to ri siano

puliti.

I ra d i a to ri si riscaldano anche in

estate.

– Controllare che non ci siano impurità

sulla sede della valvola di ritegno.

– La va lvola di ri tegno è difet to s a ,

provvedere alla sostituzione.

– Montare una valvola di ritegno sulla

tubazione di ritorno impianto.

La va lvola di sicurezza della caldaia

interviene di frequente.

– Controllare che la pressione di cari-

c a m e n to a freddo dell'imp i a n to non

sia troppo elevata, attenersi ai valori

consigliati.

– Controllare se la valvola di sicurezza

è starata, eventualmente sostiuirla.

– C o n t ro l l a re la pressione di pre g o n-

fiaggio del vaso espansione.

– Sostituire il vaso espansione.

La caldaia funziona ma non aumenta

la temperatura.

– C o n t ro l l a re che il consumo del ga s

non sia inferiore al previsto.

– Controllare che la caldaia sia pulita.

– C o n t ro l l a re che la caldaia sia pro-

porzionata all'impianto.
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E KO 3/12 OF E KO 3/4 OF PVA

M etano - G20

P ressione max. bru c i a to re m b a r 13 , 8 13 , 8

P ressione ri d ot ta bru c i a to re m b a r 7, 0 7, 0

P ropano - G31

P ressione max. bru c i a to re m b a r 3 5 , 5 3 5 , 5

P ressione ri d ot ta bru c i a to re m b a r 2 6 , 9 2 6 , 9

TABELLA 1

LEGENDA

1 Controdado M13

2 Bobina

3 Regolazione pressione max

4 Regolazione pressione ridotta

Fig. 10
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ACCENSIONE CALDAIA

Aprire il rubinetto del condotto di ali-

mentazione gas e effettuare l’accen-

sione della caldaia premendo il tasto

d e l l ’ i n te rru t to re ge n e rale perché si

metta a funzionare automaticamente

(fig. 14).

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 14)

Per spegnere completamente la cal-

daia to gl i e re tensione premendo il

ta sto dell'inte rru t to re ge n e rale (fi g .

14). 

Nel caso di un prolungato periodo di

non utilizzo della caldaia si consiglia di

togliere tensione elettrica, chiudere il

rubinetto del gas e se sono previste

basse temperature, svuotare la cal-

daia e l’impianto idraulico per evitare la

rottura delle tubazioni a causa del con-

gelamento dell’acqua.

REGOLAZIONE 

TEMPERATURA (fig. 15)

La regolazione della te mp e ra t u ra

riscaldamento si effettua agendo sulla

manopola del termostato con campo

di regolazione da 40 a 85°C. 

Il valore di temperatura impostata si

controlla sul termometro.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

    

     

    
 

  

    

     

    

 
  

    

     

    

 
  

    

     

    

 
  

    

     

    
 

  

Fig. 14

Fig. 15

    

     

    
 

  

    

     

    

 
  

    

     

    

 
  

    

     

    

 
  

    

     

    
 

  

PER L’UTENTE

AVVERTENZE

– In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripara -

zione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente al Servizio Tecnico Autorizzato di zona.

– L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da per -

sonale qualificato secondo le indicazioni della legge 05/03/90 n.46 ed in conformità alle norme UNI-CIG 7129 e 7131

ed aggiornamenti. E’ assolutamente vietato manomettere i dispositivi sigillati dal costruttore .

– E’ assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e l’apertura di aerazione del locale dove è installato l’apparecchio.



16

IT

GB

FR

BE

DE

ES

TERMOSTATO SICUREZZA (fig. 16)

Il termostato di sicurezza a riarmo ma-

nuale interviene, provocando l'imme-

diato spegnimento del bruciatore prin-

cipale, quando la temperatura in cal-

daia supera i 85°C. 

Per poter ripristinare il funzionamento

della caldaia é necessario svitare la co-

pertura nera e premere il pulsantino

sottostante. 

Se il fenomeno si verifica frequente-

m e n te ri ch i e d e re l’inte rve n to del

Servizio Tecnico Autorizzato per un

controllo.

DISPOSITIVO SICUREZZA FUMI

“EKO 3/6 OF - 3/4 OF PVA” (fig. 17)

È una sicurezza contro il reflusso dei

fumi in ambiente per inefficienza od

otturazione parziale della canna fuma-

ria. Interviene bloccando il funziona-

mento della valvola gas quando il riget-

to dei fumi in ambiente è continuo, e in

quantità tali da renderlo pericoloso.

Per poter ripristinare il funzionamento

della caldaia è necessario svitare la

copertura del termostato e premere il

pulsantino sottostante. 

Qualora dovesse ripertersi il blocco

della caldaia sarà necessario richie-

dere l’intervento del Servizio Tecnico

Autorizzato di zona.

SBLOCCO APPARECCHIATURA

ELETTRONICA (fig. 18)

Nel caso di mancata accensione del

bruciatore si accenderà la spia rossa

del pulsante di sblocco. Premere il pul-

sante perchè la caldaia si rimetta auto-

maticamente in funzione. 

Se si dovesse verificare nuovamente

il blocco della caldaia, richiedere l’in-

te rve n to del Servizio Te c n i c o

Autorizzato per un controllo.

TRASFORMAZIONE AD ALTRO GAS

Nel caso si renda necessaria la tra-

sformazione ad un gas diverso da quel-

lo per il quale la caldaia è stata prodot-

ta, rivolgersi esclusivamente al perso-

nale tecnico autorizzato SIME.

PULIZIA E MANUTENZIONE

È obbliga to rio effet t u a re, alla fi n e

della stagione di riscaldamento, la

pulizia e un controllo alla caldaia

secondo quanto previsto dal D.P.R.

26 agosto 1993  n°412. 

La pulizia e il controllo de lla caldaiado-

v rànno essere effettuati esclusiva-

mente dal Servizio Tecnico Autorizzato

SIME, richiedendoli nel periodo aprile-

settembre. La caldaia è corredata di

cavo elettrico di alimentazione che, in

caso di sostituzione, dov rà essere

richiesto solamente alla Sime.

    

     

    
 

  

    

     

    

 
  

    

     

    

 
  

    

     

    

 
  

    

     

    
 

  

Fig. 16

Fig. 17

Fig. 18

ACCENSIONE 

SPIA ROSSA

PULSANTE 

DI SBLOCCO
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CENTRALINA

Per sfruttare appieno tutte le potenzialità del regolatore “RVA 43.222” seguire le istruzioni di seguito riportate:
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GARANZIA CONVENZIONALE
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